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DEFINIZIONE DI AZIENDA 

ART 2555 C.C.  

“L’azienda è il complesso dei beni organizzati dall’imprenditore* per l’esercizio 
d’impresa”  

* L’imprenditore è: 

“…Colui che esercita professionalmente una attività economica organizzata al fine della 
produzione o dello scambio di beni o di servizi.” (ART 2082 C .C) 

 

Definizione dall’economia aziendale 

Organizzazione dedita allo svolgimento di una attività economica per soddisfare i bisogni 

economici dell’uomo. è costituita da un sistema di risorse ed opera un modo dinamico 

con l’ambiente nel tempo 

 

 

 

 



Tipi di aziende: 

• di erogazione: fanno parte di questa categoria tutte le aziende come la famiglia, 
le associazioni private e parte della pubblica amministrazione, che erogano e 
consumano beni e servizi senza fini di lucro; 

• di produzione: comprende tutte le aziende che acquisiscono e producono beni e 
servizi per fini di lucro (per definizione, si tratta delle imprese); 

• aziende composte: che contemplano sia processi di erogazione sia processi di 
produzione.  

GIi enti locali, poiché svolgono sia un’attività istituzionale, sia un’attività commerciale, 
rientrano nella categoria delle aziende composte. 

 

Attività economica:  

è l’attività svolta dall’uomo al fine di produrre beni e servizi per soddisfare bisogni 

individuali e collettivi. 

Economia: 

Dal greco oikos=casa   nomos=norma-legge.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Pubblica_amministrazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Impresa


CONTABILITA’ 

Insieme di SCRITTURE necessarie per controllare L’ANDAMENTO dell’attività dell’azienda. 

Le scritture hanno come oggetto le variazioni, positive e negative, del patrimonio 

aziendale. Quest’ultime sono rilevate sotto due aspetti: 

- ECONOMICO (definito anche derivato o astratto. d’ora in poi indicato in rosso)  

- NUMERIARIO, o finanziario o monetario (definito anche originario. D’ora in poi in 

blu).  

Si parla di ricavi nel caso di variazioni positive scaturenti dall’attività tipica dell’azienda.    

Si parla di proventi nel caso di variazioni positive scaturenti dall’attività diversa da quella 

tipica. 

Si parla di costi nel caso di variazioni negative scaturenti dall’attività tipica dell’azienda.    

Si parla di oneri nel caso di variazioni negative scaturenti dall’attività diversa da quella 

tipica. 
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Nel caso degli enti locali si identificano convenzionalmente come ricavi le variazioni 

positive scaturenti dall’attività commerciale (es corrispettivi da ristorazione scolastica 

o da impianti sportivi).    Si identificano come proventi le variazioni positive scaturenti 

dall’attività istituzionale (entrate tributarie). 

Si identificano convenzionalmente come costi le variazioni negative scaturenti 

dall’attività commerciale.    Si identificano come oneri le variazioni negative scaturenti 

dall’attività istituzionale. 

 

N. B. LE REGISTRAZIONI IN CONTABILITA’ ECONOMICA SONO EFFETTUATE IN GENERE 

AL MOMENTO DELL’EFFETTIVA PRESTAZIONE O TRANSIZIONE. NON RILEVA PERTANTO 

L’ASPETTO GIURIDICO (L’ACCERTAMENTO E L’IMPEGNO) 

 

 

 

 



Le scritture contabili sono riportate nei CONTI. I conti sono degli schemi a forma 

di “T”. Le scritture economiche sono riportate nei conti cd. economici e le 

scritture finanziarie sono riportati nei conti c.d finanziari. Le due sezioni della “T” 

corrispondono al Dare (a sx) ed all’Avere (a dx). Le variazioni economiche 

negative vanno nel Dare dei conti economici e nell’Avere dei conti finanziari. 

Viceversa, per le variazioni economiche positive. Questi concetti li riprenderemo 

nelle prossime lezioni. 

 

VARIAZIONI ECONOMICHE  VARIAZIONI FINANZIARIE 
CONTI ECONOMICI  CONTI FINANZIARI 
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I CONTI ECONOMICI sono di reddito e di capitale. I primi riportano i costi ed i ricavi di 

esercizio. I secondi riportano gli elementi che compongono il patrimonio netto 

dell’azienda. Gli incrementi del patrimonio netto sono contabilizzati come variazioni 

economiche positive. 

Esclusi i conti di risultato (es. Conto economico finale), i conti economici sono unilaterali 

(o monofase) nel senso che in corso di esercizio sono utilizzati o solo in Dare o solo in 

Avere 
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I CONTI FINANZIARI riportano le variazioni finanziarie e si suddividono in certi, quando 

la manifestazione monetaria è immediata, assimilati, quando la manifestazione 

monetaria è posticipata, presunti, quando la manifestazione monetaria è presumibile ma 

non certa.    
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